
Il Papa ai vescovi: inscindibili difesa della vita e impegno educativo

Difesa della vita. E&rsquo; il tema centrale dell&rsquo;intervento di Benedetto XVI alla Conferenza Episcopale Italiana. Il
Papa incoraggia l&rsquo;impegno dei cattolici italiani &ldquo;per la promozione di una diffusa mentalità a favore della vita
in ogni suo aspetto e momento, con un&rsquo;attenzione particolare a quella segnata da condizioni di grande fragilità e
precarietà&rdquo;. Un impegno ben testimoniato, osserva il Pontefice, dal &ldquo;manifesto &lsquo;Liberi per vivere.
Amare la vita fino alla fine&rsquo;, che vede il laicato cattolico italiano concorde nell'operare affinchè non manchi nel
Paese la coscienza della piena verità sull'uomo e la promozione dell'autentico bene delle persone e della società&rdquo;. I
si e i no che vi si trovano espressi - ricorda Papa Ratzinger citando l'iniziativa promossa da Scienza e Vita e dal Forum
della Associazioni Familiari a sostegno dell'inserimento nella legge sul 'fine vita' dell'obbligo di non interrompere
l'idratazione e l'alimentazione - disegnano &ldquo;i contorni di una vera azione educativa ... 
...  e sono espressione di un amore forte e concreto per ogni persona&rdquo;. Secondo il Pontefice, la difesa della vita è
collegata al tema centrale dell&rsquo;assemblea della Cei, ovvero &ldquo;il compito urgente dell'educazione, che esige il
radicamento nella Parola di Dio e il discernimento spirituale, la progettualità culturale e sociale, la testimonianza dell'unità e
della gratuità&rdquo;.Benedetto XVI, osserva infatti che &ldquo;in un tempo in cui è forte il fascino di concezioni
relativistiche e nichilistiche della vita, e la legittimità stessa dell'educazione è posta in discussione", il primo contributo che
la Chiesa è chiamata a offrire "è quello di testimoniare la nostra fiducia nella vita e nell'uomo, nella sua ragione e nella
sua capacità di amare".  Tuttavia, osserva il Pontefice, &ldquo;la difficoltà di formare autentici cristiani si intreccia fino a
confondersi con la difficoltà di far crescere uomini e donne responsabili e maturi, in cui coscienza della verità e del bene e
libera adesione ad essi siano al centro del progetto educativo, capace di dare forma ad un percorso di crescita globale
debitamente predisposto e accompagnato&rdquo; . Ed è per questo che "insieme ad un adeguato progetto che indichi il
fine dell'educazione alla luce del modello compiuto da perseguire, c'e' bisogno di educatori autorevoli a cui le nuove
generazioni possano guardare con fiducia", sottolinea Benedetto XVI.Ma nel suo intervento tocca anche il tema della
crisi economica e gli effetti che si ripercuotono su famiglia e società. &ldquo;Nonostante le misure intraprese a vari livelli,
gli effetti sociali della crisi non mancano di farsi tuttora sentire, e anche duramente, in modo particolare sulle fasce piu'
deboli della societa' e sulle famiglie&rdquo;, afferma il Pontefice che ha parole di &ldquo; apprezzamento e
incoraggiamento per l'iniziativa del fondo di solidarietà denominato 'Prestito della speranza', che avra' proprio domenica 
un momento di partecipazione corale nella colletta nazionale, che costituisce la base del fondo stesso&rdquo;.di Andrea
Gagliarducci
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